
Quaresima di Fraternità 2021 

 

Intenzioni per la Preghiera dei fedeli 

 

I di Quaresima - 21 febbraio 2021 
 

Preghiamo per le Suore di San Giuseppe di Cuneo, da anni impegnate nelle scuole 

della Repubblica Democratica del Congo. La nostra solidarietà possa accompagnare 

il loro progetto di scolarizzazione e formazione, tassello indispensabile per migliori 

condizioni di vita di bambini e ragazzi. Preghiamo. 

 

II di Quaresima - 28 febbraio 2021 
 

Preghiamo per i sacerdoti e le suore indiane che con l’aiuto dell'associazione 

fossanese “Insieme per l’India Onlus” portano avanti una missione in Tanzania. Con 

l’obiettivo di costruire un dormitorio per minori orfani, cercano di offrire un futuro ai 

tanti bambini abbandonati. Preghiamo. 

 

III di Quaresima - 7 marzo 2021 
 

In Mongolia lavora il vescovo Mons. Giorgio Marengo di origini cuneesi. I pochi 

cristiani di quella terra, con l’aiuto dei Missionari della Consolata, rivivono 

l’esperienza della Chiesa dei primi tempi e, mentre aprono il cuore a Gesù, si 

preoccupano che tra di loro non ci sia nessun povero, Preghiamo. 

 

IV di Quaresima - 14 marzo 2021 
 

In un villaggio del Kenia, diocesi di Meru, opera la fossanese cottolenghina Suor 

Carla Ferrero. Si occupa in particolare dei disabili mentali e fisici attraverso un 

piccolo ospedale e sostenendo degli interventi di miglioria abitativa nei quartieri 

poveri. Grazie al suo servizio si aprono nuovi spiragli di vita. Preghiamo. 

 

V di Quaresima - 21 marzo 2021 
 

Affidiamo a Dio Padre i cristiani di Haiti, terra in cui opera il camilliano padre 

Massimo Miraglio di Borgo San Dalmazzo. La sua generosità per gli abitanti di 

questa terra tanto flagellata dalle condizioni atmosferiche, sia supportata dal nostro 

aiuto concreto per ricostruire le abitazioni danneggiate dal passaggio degli uragani. 

Preghiamo. 

 

Domenica delle Palme e della Passione di Nostro Signore - 28 marzo 2021 
 

Preghiamo per Padre Luigi Bruno, missionario Fidei Donum della diocesi di Fossano 

che lavora in una periferia di Rio de Janeiro. Nel suo centro di educazione popolare si 

prende cura di tanti ragazzi, ai quali non è garantito il diritto allo studio e all’attività 

sportiva. Lo sosteniamo con la nostra solidarietà in un momento di grave crisi 

economica e sanitaria del Brasile. Preghiamo. 


